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SUGGERIMENTI 

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per le libertà civili, la 

giustizia e gli affari interni, competente per il merito, a includere nella propria proposta di 

risoluzione che adotterà i seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea che mezzi d'informazione liberi, indipendenti e pluralistici, sia online sia 

offline, costituiscono uno dei fondamenti della democrazia e riconosce l'importanza della 

pluralità delle fonti di informazione ai fini di un'autentica libertà dei media e del 

pluralismo; sottolinea che la preservazione e il miglioramento di mezzi d'informazione 

liberi e indipendenti in tutta l'Europa rientrano nell'interesse comune; 

2. osserva il ruolo decisivo dei mezzi d'informazione liberi e del libero scambio di 

informazioni nelle trasformazioni democratiche emergenti in seno ai regimi non 

democratici, come dimostrato recentemente dalla Primavera araba; invita la Commissione 

a controllare strettamente la libertà dei media e il pluralismo nei paesi candidati 

all'adesione e ad accordare sufficiente attenzione al ruolo dei mezzi d'informazione liberi 

nella promozione della democrazia in tutto il mondo; sottolinea l'importanza del Fondo 

europeo per la democrazia a tale riguardo (raccomandazione del Parlamento europeo del 

29 marzo 2012 al Consiglio sulle modalità di un'eventuale creazione di un Fondo europeo 

per la democrazia (EED)1); 

3. ricorda che la Corte europea dei diritti dell'uomo ha desunto dall'articolo 10 della 

Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali un 

obbligo positivo, a carico degli Stati membri, affinché questi garantiscano il pluralismo 

dei mezzi d'informazione; osserva che suddetto articolo comprende disposizioni affini a 

quelle presenti nell'articolo 11 della Carta dei diritti fondamentali, dato che fa parte 

dell'acquis dell'UE; 

4. rileva che un numero crescente di giornalisti si trova a operare in condizioni precarie, 

prive delle garanzie sociali che sono comuni sul normale mercato del lavoro; 

5. mira alla garanzia del pluralismo dei mezzi d'informazione, nonché di un dibattito 

pubblico e di una copertura dell'UE più qualificati, assicurando una realtà nella quale sia 

possibile la sopravvivenza del giornalismo di qualità; invita pertanto la Commissione a 

presentare nuovi schemi di finanziamento del giornalismo e sottolinea che è obbligatorio 

applicare la libertà editoriale; 

6. insiste sul fatto che la Commissione europea debba assicurare che gli Stati membri 

garantiscano nelle rispettive giurisdizioni una corretta applicazione della Carta dei diritti 

fondamentali, come mostrato dal pluralismo dei mezzi d'informazione, dalla parità di 

accesso all'informazione e dal rispetto dell'indipendenza della stampa attraverso la 

neutralità; 

7. evidenzia che un panorama mediatico pluralistico è cruciale per un sistema democratico 

ben funzionante, dal momento che la partecipazione dei cittadini al dibattito pubblico e 

                                                 
1 Testi approvati, P7_TA-PROV(2012)0113. 
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l’accesso alle informazioni nel mondo digitale dipendono da un settore della stampa 

dinamico e competitivo; 

8. osserva che, a norma dei criteri di Copenaghen, i paesi che desiderano aderire all'Unione 

europea debbono conformarsi all'acquis dell'UE, il quale comprende la Carta dei diritti 

fondamentali e, più specificamente, l'articolo 11 della stessa, che impone il rispetto della 

libertà e del pluralismo dei mezzi d'informazione; osserva viceversa che, malgrado gli 

Stati membri esistenti dell'Unione europea abbiano anch'essi il dovere di rispettare la 

suddetta Carta, non esiste alcun meccanismo per assicurare che essi agiscano in tal senso; 

9. sottolinea il ruolo essenziale di un sistema duale europeo dall'equilibrio autentico, nel 

quale i mezzi d'informazione privati e del servizio pubblico svolgano i rispettivi ruoli a 

prescindere dalle pressioni politiche ed economiche, nella promozione della democrazia, 

della coesione sociale, dell'integrazione e della libertà di espressione; 

10. rileva i cambiamenti che intervengono nell'ambiente dei mezzi d'informazione e nelle 

tecnologie della comunicazione e che hanno ridefinito lo spazio di scambio delle 

informazioni; osserva che le nuove tecnologie hanno creato nuove possibilità per la libertà 

di parola e l'espressione individuale, che possono svolgere un ruolo cruciale nella 

promozione dei diritti umani, della partecipazione democratica, della responsabilità, della 

trasparenza e dello sviluppo economico; osserva che l'espressione illimitata individuale 

può essere utilizzata in modo improprio per violare i diritti umani e le libertà 

fondamentali; sottolinea pertanto l'importanza di codici etici e di misure per combattere 

l'incitazione all'odio, alla violenza o al terrorismo; afferma, tuttavia, che la mera esistenza 

di queste nuove piattaforme di comunicazione non garantisce la libertà di parola e la 

pluralità dei media di per sé e che non riduce le responsabilità dei governi a tal riguardo; 

evidenzia che le piattaforme di trasmissione digitale terrestre contribuiscono alla diversità 

di opinioni in quanto hanno una particolare capacità di diffondere direttamente 

informazioni diversificate, locali e regionali con prezzi al consumo ridotti; 

11. osserva che occorre accordare sufficiente attenzione a livello di concentrazione della 

proprietà di tali mezzi di informazione negli Stati membri; sottolinea che il concetto di 

pluralismo dei mezzi d'informazione non può essere limitato a tale problematica, ma 

include anche il divieto di censura, la protezione delle fonti e degli informatori, 

problematiche inerenti alle pressioni degli attori politici e delle forze di mercato, alla 

trasparenza, alle condizioni lavorative dei giornalisti, alle autorità di controllo dei mezzi di 

informazione, alla diversità culturale, allo sviluppo delle nuove tecnologie, all'accesso 

illimitato all'informazione e alla comunicazione, all'accesso libero da censure a Internet e 

al divario digitale; 

12. reitera il principio della neutralità della rete, concepito per garantire che la rete Internet 

resti una tecnologia libera e aperta, a stimolo della comunicazione democratica; 

13. invita gli Stati membri ad accertare con maggiore rigore le minacce al pluralismo dei 

mezzi d'informazione, alla libertà degli stessi e alla libertà di espressione in generale; 

ritiene doveroso che gli Stati membri adottino provvedimenti volti ad abbattere, entro le 

rispettive giurisdizioni, le concentrazioni di mezzi d'informazione dall'eccessivo potere; 

14. sottolinea che è tassativo garantire in modo assoluto ed efficace, nell'ordinamento 
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giuridico di tutti gli Stati membri, la protezione delle fonti dei giornalisti; 

15. sottolinea che è necessario, per gli Stati membri, assicurare l'indipendenza di giornalisti ed 

editori mediante adeguate garanzie giuridiche e sociali specifiche, e ribadisce che è 

importante che gli statuti editoriali prevengano l'ingerenza dei proprietari, degli azionisti, 

dei governi e di soggetti esterni nel contenuto dell'informazione; sottolinea in tale contesto 

che l'indipendenza e l'autonomia editoriale dei contenuti oggetto di diffusione 

radiotelevisiva, unite all'indipendenza dal controllo dello Stato sui mezzi d'informazione e 

della sua ingerenza negli stessi, sono essenziali per un panorama mediatico libero e 

diversificato; 

16. osserva con rammarico che la Commissione non ha dato corso alla terza fase del suo 

processo a tre fasi volto a intervenire sui problemi inerenti alle concentrazioni dei mezzi 

d'informazione nell'Unione europea; invita a tale proposito la Commissione all'immediata 

pubblicazione di una comunicazione relativa agli indicatori del pluralismo dei mezzi 

d'informazione negli Stati membri dell'UE; 

17. chiede alla Commissione europea l'apertura urgente di una riflessione volta a proporre un 

dispositivo che assicuri alle imprese operanti nel settore della stampa e ai giornalisti 

l'inviolabilità del segreto delle fonti; 

18. osserva che in una società multimediale, ove si è registrato un aumento degli operatori del 

mercato globale aventi fini commerciali, sono essenziali solidi mezzi di informazione del 

servizio pubblico al fine di garantire un panorama mediatico pluralistico; 

19. ricorda che la crisi finanziaria in corso pone a rischio il pluralismo dei mezzi 

d'informazione e ha portato a problemi relativi alla libertà di espressione e alla censura 

che hanno colpito i mezzi d'informazione pubblici in svariati Stati membri; 

20. accoglie con favore le conclusioni dello studio indipendente, eseguito dietro richiesta della 

Commissione, sulla definizione di indicatori per la misurazione del pluralismo dei mezzi 

d'informazione dell'UE e incoraggia la Commissione ad avvalersi appieno dello strumento 

di monitoraggio dei suddetti mezzi, il quale fa uso di un ampio concetto di pluralismo dei 

mezzi d'informazione ed è in grado di individuare negli Stati membri i potenziali rischi 

per tale pluralismo; la esorta, del pari, a presentare raccomandazioni per ovviare a tali 

rischi; 

21. ricorda la risoluzione del Parlamento europeo del 25 novembre 2010 sul tema "il servizio 

pubblico di radiodiffusione nell'era digitale: il futuro del sistema duale"1, che pone 

l'accento sull'importante ruolo sociale dei mezzi d'informazione del servizio pubblico; 

evidenzia a tale proposito l'importanza di un approccio equilibrato tra gli organi di 

diffusione radiotelevisiva privati e pubblici, al fine di salvaguardare la concorrenza 

giornalistica, l'informazione e la diversità di opinioni; 

22. ricorda le raccomandazioni e le dichiarazioni del Consiglio d'Europa, che tutti gli Stati 

membri dell'UE hanno sottoscritto e che stabiliscono norme europee in materia di libertà 

di espressione, libertà di stampa, pluralismo dei mezzi d'informazione e indipendenza, 

                                                 
1 GU C 99E del 3.4.2012, pag. 50. 
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organizzazione, missione e finanziamento dei mezzi d'informazione del servizio pubblico; 

rammenta agli Stati membri gli impegni da essi assunti nei confronti delle succitate norme 

europee e raccomanda loro l'erogazione di finanziamenti adeguati, proporzionati e stabili 

ai mezzi d'informazione del servizio pubblico, cosicché i mezzi d'informazione del 

servizio pubblico possano adempiere alla loro missione, compreso il loro ruolo sociale, 

educativo, culturale e democratico, garantire l'indipendenza politica ed economica, 

adattarsi al cambiamento digitale e concorrere a una società della conoscenza e 

dell'informazione inclusiva, dotata di mezzi di informazione rappresentativi e di qualità 

elevata a disposizione di tutti; 

23. sottolinea che un numero sempre maggiore di giornalisti opera in condizioni di lavoro 

precarie, prive di garanzie sociali; evidenza inoltre che è necessario un miglioramento 

delle condizioni di lavoro dei professionisti dei mezzi d'informazione; 

24. pone l'accento sulle responsabilità sociali a carico di un'impresa di mezzi d'informazione, 

dato che ha un'influenza ideologica e politica considerevole; sottolinea che i servizi 

giornalistici dovrebbero pertanto aderire in modo coerente ai codici etici giornalistici, 

compresi reportage obiettivi; 

25. sottolinea la funzione vitale degli enti nazionali indipendenti di regolamentazione dei 

mezzi d'informazione al fine di tutelarne il pluralismo e garantire l'obiettività, 

l'imparzialità e la responsabilità dei mezzi d'informazione negli Stati membri; invita gli 

Stati membri a intensificare la cooperazione tra le autorità nazionali di regolamentazione 

dei media in seno alla piattaforma europea delle autorità di regolamentazione (EPRA) e ad 

accrescere lo scambio di esperienze e migliori prassi in merito ai rispettivi sistemi 

nazionali di radiodiffusione; 

26. pone l'accento sull'importanza della trasparenza riguardo alla proprietà degli organi privati 

di diffusione radiotelevisiva, che deve essere assicurata in tutti gli Stati membri; invita 

inoltre la Commissione a controllare e sostenere i progressi a tale fine; 

27. incoraggia la Commissione e gli Stati membri a prestare, nel quadro della politica in 

materia di educazione ai mezzi d'informazione della Commissione, sufficiente attenzione 

all'importanza di suddetta educazione, che deve dotare i cittadini di capacità di 

interpretazione critica e dell'abilità di passare al setaccio il volume sempre crescente di 

informazioni. 
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